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L
a chiamarono infatti «Napoli contro
tutti» e ne affidarono la conduzione
alpopolarissimocomicoNinoTaran-
to.
Ognivoltaunadiversacittàdelmon-
do (Parigi, New York, Rio de Janeiro,
Londra, Madrid, Berlino, Vienna,
Mosca) schierava una sua canzone
contro una canzone napoletana,
poi, durante la settimana, i telespet-
tatorivotavanoinviandodellecarto-
line abbinate alla lotteria. Passavano
il turno le canzoni che ogni settima-
na ottenevano più voti e nella serata
finale, il6gennaio, ivotidellecartoli-
ne venivano sommati (secondo un
complicato sistema ponderale) a
quelli dellagiuria in sala.Veniva così
stabilita la classifica finale e procla-
mata la canzone vincitrice. Come si
può immaginare, la vittoria di una
canzone napoletana era data per
scontata.
Fra icantanti stranieric’eranostar in-
ternazionali quali Neil Sedaka, Cate-
riva Valente e Norma Beguell.
L’Unione sovietica, invece, era rap-
presentata da un giovane tenore to-
talmente sconosciuto in Italia, tale
Anatoli Solovianenko, che cantava
Serate a Mosca. Tutti erano certi della
sua rapida eliminazione. Ma, nella
sorpresagenerale, sul russo(cheinre-
altàeraucraino)cominciaronoapio-
vere decine di migliaia di cartoline.
Alla fine, si classificò terzo con
180.190voti.MoltodistantedaOso-
le mio (che ebbe 780.104) ma ad
un’incollatura da Non ho l’età di Gi-
gliola Cinquetti (201.017 voti) e, so-
prattutto, davanti a tutti gli altri can-
tanti stranieri.
Molti italianiovercinquantaseneri-
corderanno. Per qualche tempo i
giornali e le tvparlaronodella straor-
dinariaperformancedell’outsiderso-
vietico. Ma nessuno giunse a ipotiz-
zareche della questione si fossero in-
teressati i servizi segreti. Ce lo rivela
orauna ingiallitavelinaemersadagli
archivi dell’Ufficio Affari Riservati
delViminaledelministerodell’Inter-
no. È datata 12 dicembre 1964
(quandolevotazionidei telespettato-
ri erano in corso) e su di essa spicca il

timbro «data copia al Ministro». Si
trattava, insomma, di un’informa-
zione considerata di grande rilevan-
za. Eccola: «L’imprevista affermazio-
ne del cantante russo Solofanenko
(sic) non è frutto del caso o del gradi-
mento ottenuto dal cantante presso
gli italiani, ma di una precisa mano-
vradelPcichehaordinatoallesuese-
zionidi fare incettadicartoline. Idiri-
genti comunisti, infatti, si ripropor-
rebberoungrossocolpopropagandi-
stico: data per scontata la vittoria di
un cantante italiano, l’obbiettivo sa-
rebbe quello di piazzare il sovietico
al secondo posto, farlo arrivare pri-
mo fra gli stranieri, umiliare il can-
tanteamericanoedimostrareche fra
gli italiani crescono le simpatie per il
loro campo...».
Il confidente quindi sottolineava co-
me la gran parte dei voti a Solovia-
nenko provenisse da Emilia e Tosca-
naeconcludevaavvertendoche,sen-
za adeguate contromisure, il Partito
comunista avrebbe certamente rag-
giunto il suo scopo. La formidabile
macchinaorganizzativadelPci! Inef-
fetti, alle elezioni politiche di un an-
noemezzoprimaicomunisti aveva-
no ottenuto un milione di voti in
più. E, poche settimane dopo, il loro
appoggio era risultato determinante
per l’elezione di Saragat al Quirinale.
MachevolesserovincereancheCan-
zonissima andava al di là dell’imma-
ginazione.
Avevano ben altro a cui pensare. Ad
agosto era morto Togliatti e, a otto-
bre, era caduto Kruscev. Insomma, è
assai dubbio che qualche dirigente
dei Servizi possa davvero aver credu-
to a un progetto comunista per con-
quistare Canzonissima. Ed è molto im-
probabile che Savino Figurati, uomo
intelligente e poliziotto di razza, al-
l’epoca responsabile dello Uaarr, ab-
bia preso sul serio quell’informativa.
Ma,allora,comemai la inviòalMini-
stro?Il fattoècheproprio inqueime-
si l’Ufficio Affari riservati aveva deci-
so di istituire una sezione (la quinta)
incaricata di vigilare sulla «penetra-
zionecomunista»negliambientidel-
la cultura, della scienza, dello spetta-
colo e dello sport. I cugini del servi-
zio segreto militare (il Sifar) seguiva-
no quello stesso tema da parecchio
tempo. Si trattava di dimostrare al
ministrochenonsieradameno.An-
che trasformando Canzonissima in un
capitolo della Guerra Fredda.

Gigliola Cinquetti,
si ricorda di
Solovianenko?
«Chi? (pausa) No,
non mi dice nul-
la...».
Il tenore ucraino
che arrivò terzo a
Canzonissima del 1964. Uno
sconosciuto di cui si favoleggiò.
«Davvero? Evidentemente è rimasto
anonimoneimiei ricordi.Comemai
se ne riparla quarant’anni dopo?»
Il Viminale sospettava che il voto
fosse pilotato dal Pci. C’era
un’atmosfera strana?
«Ma no. C’erano queste canzoni fa-
mose di tutto il mondo. Era una for-
mulaparticolare infunzionedelcon-
duttoreNinoTaranto,marisultòme-
no divertente del solito e infatti l’an-
no dopo fu abbandonata. Come si
chiamava la sua canzone?»
“Serate a Mosca”.
«Tara-ri-rara.... Sì, era una delle po-
che canzoni russe conosciute in Ita-
lia. Ora mi torna in mente».

Bella?
«Oddio, una melodia un po’ banale.
Che prendesse tutti quei voti...».
Voi concorrenti vi siete stupiti?
«Alla fine non tanto. Forse ce la sia-
mo bevuta... Si sarà pensato che gli
italiani erano stati romanticamente
rapiti dal vocione russo. Io poi, an-
che se ragazzina, ero concentrata su
di me. Era il mio lavoro e lo affronta-
vo in modo professionale».
Eppure la vicenda la riguardava:
pare che l’obiettivo fosse
piazzare l’artista sovietico
secondo.
«Ah (risata) io sono stata l’intoppo.
Rammentosolo Claudio Villa chear-
rivò primo. Uno si ricorda le fregatu-
re che prende, non quelle degli altri.
È la legge della natura (altra risata)».
Non era contenta del risultato?
«Contentissima. Portavo anche Ane-
ma eCore che non era un miocavallo
di battaglia. Non sono napoletana e
fuun’enormesoddisfazionepronun-
ciare bene il testo. Avevo ascoltato fi-
no a consumarlo un disco di Roberto

Murolo che ha la pronuncia miglio-
re».
Insomma, potreste aver vissuto
dietro le quinte della Guerra
Fredda. Emozionante ex post?
«Facendofintache siauna storiavera
oltre che divertente, io ho sempre sa-
putochelecanzonielospettacoloso-
no strategici. Ho sperimentato sulla
mia pelle cosa muovono a livello su-
bliminale. Certo, qui siamo alle bar-
zellette perché se anche l’operazione
è riuscita il risultato politico è stato
nullo».
Non crede al «colpo
propagandistico» di Mosca?
«Non è mica che se a uno gli piace il
ballo della steppa diventa comuni-

sta.Ci sipuòdivertireaballare il casa-
tchok con Dori Ghezzi senza persua-
dersidelladottrinamarxista. Ildiscor-
so è un altro».
Quale?
«La musica trasmette valori, educa il
gusto, eleva la capacità critica. Anche
in politica certi messaggi richiedono
un pubblico educato, altrimenti pas-
sano solo gli slogan».
Si riferisce a qualcuno?
«Dicocheseoffrounprodotto televi-
sivo a bassa qualità, filtrano solo i
messaggi più rozzi. E le forze politi-
che si qualificano in base a questa
scelta».
Qual è il ruolo della Rai?
«Il servizio pubblico deve aumentare
lacapacitàdidiscernimentodelleper-
sone. Non contano solo i tg. Lo spet-
tacolo non è campo neutro perché il
pubblico è rilassato, il livello di guar-
dia della percezione razionale è più
basso e l’emotività più alta».
Quando parla della sua
esperienza pensa a Non ho l’età?
«Hovisto la forzad’impattodellamu-
sica. Basta una canzonetta a smuove-
re le folle».

■ di Aldo Giannuli / Segue dalla prima

Emerge oggi una velina
inviata al Viminale:
«Il Partito comunista
ha ordinato alle sue sezioni
di votare in massa...»

GIGLIOLA CINQUETTI A quell’edizione del ’64 lei arrivò seconda: «Non mi accorsi di nulla»

«Noi italiani, rapiti dal vocione russo...»

«Forse ce la siamo bevuta
Ma se uno balla il casatchok
con Dori Ghezzi mica
vuol dire che è persuaso
della dottrina marxista...»

L’Ufficio affari riservati aveva
deciso di istituire una sezione
che doveva vigilare
sulla «penetrazione comunista»
... il cima era quello

GUERRA FREDDA Che c’entrano i Servizi Segreti

con la gara canora più amata degli anni Sessanta?

C’entrano: perché nel ‘64, a sorpresa, si piazzò al

terzo posto - dietro «O’ sole mio» e «Non ho l’età» - un

tenore ucraino sconosciuto ai più. Gli agenti non ebbe-

ro dubbi: fu una manovra in grande stile del Pci...

LA STORIA

■ di Federica Fantozzi / Roma

L’INTERVISTA

Comunisti, spie, trame segrete...
È l’operazione «Canzonissima»

Un’edizione della trasmissione Canzonissima degli anni ‘60
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Il confidente è certo:
«Gran parte dei voti arriva

da Emilia e Toscana
puntano all’egemonia»

Tra i cantanti stranieri
c’erano Neil Sedaka, Norma
Beguell... e il sovietico
Anatoli Sovolianenko
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